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«Salvate gli spazi del Centro»
«Il soprintendente blocchi tutto in piazza Roma»

Il presidente di Italia Nostra
dice la sua anche su S. Agostino
e sulle scelte di piazza Matteotti

INTERVISTA
GIOVANNI  LOSAVIO

«Per XX Settembre ben venga
lo sgombero dei chioschi per
dare decoro a quell’area»

BREVI

ORARI 30 APRILE
Polizia mortuaria

Lunedì 30 aprile gli uffi-
ci di Polizia mortuaria e
Stato civile in via Santi 40
osserveranno l’orario di
apertura dalla 8,30 alle 13
per le denunce di morte e
di nascita ed il disbrigo
dei funerali.

BANCOPOSTO
Offerta per sposi

Negli 11 uffici postali di
Modena (74 in tutta la pro-
vincia), grazie al prestito’-
’Creo Famiglia’’ chi si è ap-
pena sposato o sta per spo-
sarsi o chi da poco è diven-
tato genitore può ottenere
condizioni ancora più van-
taggiose di quelle del nor-
male Prestito BancoPosta:
il Tan è del 7,00%; il
Taeg/Isc massimo è del
7,24%. L’importo finanzia-
bile va da un minimo di
1.500 Euro ad un massimo
di 15.000 Euro. Il prestito
può essere richiesto fino
al 31 luglio dai correntisti
BancoPosta che siano spo-
sati da non oltre un anno
o siano in procinto di spo-
sarsi o abbiano avuto un fi-
glio da meno di un anno.
Per richiederlo è necessa-
rio, inoltre, essere lavora-
tori dipendenti ed aver di-
sposto o disporre l’accredi-
to dello stipendio sul con-
to BancoPosta oppure, se
liberi professionisti, cor-
rentisti BancoPosta da al-
meno sei mesi.

A SAN DAMASO
Amici di fiaba

Si intitola’’Il cantastorie
e il leone’’ ed è in program-
ma giovedì alle 17 al punto
di lettura San Damaso, in
via Scartazzetta 53, il pri-
mo appuntamento del ci-
clo’’Amici di fiaba’’, che
propone incontri per legge-
re o rileggere fiabe italia-
ne e ascoltare, in lingua
originale, storie del Maroc-
co, dell’Ucraina e della Ro-
mania. (Per informazioni
inerenti a questa iniziati-
va al numero 059 469446).

«In piazza Roma è inconcepi-
bile anche solo pensare a fare
un parcheggio sotterraneo -
prosegue - Sono preoccupato
del fatto che la Soprintenden-
za non abbia ancora detto,
chiaro e forte, non secondo
quanto prescrive il codice
che tutela non solo le emer-
genze architettoniche ma an-
che le fondamenta delle piaz-
ze. E’ grave e offensivo per la
storia di Modena che il Comu-
ne pensi di mettere un par-
cheggio, come anche censura-
bile è il fatto di pensare di fa-
re un “museino” come arredo
di prestigio a fianco dello spa-
zio delle macchine. Se museo
dovrà essere sia un museo ve-
ro».

E le piazze XX Settembre
e Matteotti?

«Nella XX Settembre va
senza dubbio ripristinato lo
spazio di decoro urbano di al-
ta qualità e vanno tolte le ba-
racche (tali sono), come pen-
sa di fare l’Amministrazione,
che hanno inevitabilmente se-
gnato il carattere essenziale
della piazza. Per piazza Mat-
teotti l’opinione di Italia No-
stra è la stessa da anni, va ri-
pristinata e salvaguardata
perché la progettazione degli
anni’30 è di buona qualità».

Italia Nostra è un ente,
fatto di volontari, sempre
attivo per la cultura della
conservazione del patrimo-
nio artistico e paesaggisti-
co, dunque con le sue 200
sezioni sparse sul territo-
rio nazionale è un faro nel-
la promozione della salva-
guardia. Losavio, in quale

direzione intende imposta-
re la sua presidenza?

«Su una linea di continuità
condivisa dal consiglio diretti-
vo, principi che confermano
sostanzialmente gli intendi-
menti sui quali si è costituita,
dopo il rinnovo dell’estate
scorsa, la giunta. Si tratta ora
di dare attuazione ad un’agile
ed efficiente struttura operati-
va della sede centrale, valoriz-
zando appieno gli strumenti
della comunicazione. Una ge-
stione collegiale, o meglio
orizzontale».

Italia Nostra oggi è dota-
ta di maggiori risorse fi-
nanziarie come intendete
impiegarle?

«La vendita, su cui sono sta-
ti costruiti suggestivi ma arti-
ficiosi argomenti critici, è sta-
ta imposta dalla necessità del-
la stessa nostra sopravviven-
za. Sono state immediatamen-
te conseguite le condizioni es-
senziali del risanamento eco-
nomico (estinta ogni passi-
vità) e da investimenti immo-
biliari sono rimaste risorse
che si è deciso di investire e il
cui reddito sarà destinato al
sostegno delle attività».

Quali sono i pericoli più
urgenti che corrono patri-
monio e paesaggio oggi?

«Registriamo una contrad-
dizione apparentemente in-
spiegabile. Al patrimonio sto-
rico e artistico e al paesaggio
la Costituzione assegna il ran-
go più alto tra i pochi princi-
pi fondamentali. Però la tute-
la è sempre perdente quando
si misura con gli interessi for-
ti, pubblici o privati che sia-

no, della sua “forza” non so-
no consapevoli appieno le
stesse istituzioni chiamate ad
esercitarla, le soprintenden-
ze, ma anche le direzioni ge-
nerali e perfino i comitati di
settore del Consiglio superio-
re del ministero. E’ anche vel-
leitario il proposito recente-
mente manifestato dal mini-
stro Rutelli di impegnare le
soprintendenze nella redazio-
ne condivisa dei piani paesag-
gistici. Esempi di quanto non
funziona che ne sono moltissi-
mi: gli assurdi parcheggi che
lambiscono la Basilica di San-
t’Ambrogio e la leonardesca
darsena a Milano, quelli den-
tro al Pincio o appunto sulla
soglia del Palazzo ducale a
Modena, nelle piazze del quar-
tiere murattiano a Bari e nel
cuore antico di Prato. Da alcu-
ni anni le soprintendenze
hanno in pratica abbandona-
to quel compito di controllo
repressivo che residua allo
Stato sulla gestione del pae-
saggio protetto e sempre più
rari sono gli annullamenti
delle autorizzazioni paesaggi-
stiche date dai Comuni su de-
lega delle Regioni. La stretta
finanziaria che investe anche
e soprattutto gli enti locali ha
indotto le amministrazioni co-
munali a ricavare le risorse
essenziali per il perseguimen-
to delle finalità istituzionali
dalla indiscriminata urbaniz-
zazione del territorio e l’ero-
sione di quello agricolo sem-
bra così incontenibile».

Ha parlato di Rutelli, il
suo giudizio sul ministro?
«Credo che debba essere anco-

ra sospeso. Rutelli ha infine
registrato l’emergenza’’pae-
saggio’’ e si è proposto di riat-
tivare l’attenzione delle so-
printendenze che avevano la-
sciato passare tutti gli ecomo-
stri. Deludente per altro è la
proposta del nuovo regola-
mento organizzativo delle
competenze del ministero,
dalla quale non emerge una
riconoscibile strategia di raf-
forzata tutela. Certamente im-
putabile alla responsabilità
del ministro è il volo a Tokio
(per “la primavera italiana’’,
evento di esplicita promozio-
ne commerciale del made in
Italy) non solo della inamovi-
bile Annunciazione di Leonar-
do, ma pure di ben trentadue
opere sottratte in gran parte
alla Galleria Nazionale di Pe-
rugia, contro un esplicito di-
vieto del codice dei beni cultu-
rali. Un caso di impiego stru-
mentale del patrimonio arti-
stico. Ma converrà in conclu-
sione attendere, per un giudi-
zio definitivo, l’esito dell’ulti-
ma revisione del testo del Co-

dice dei beni culturali e del
paesaggio».

Chiudiamo con Modena.
Oltre alle piazze che proble-
mi vede?

«Oggi si presenta una
straordinaria irripetibile oc-
casione, con il trasferimento
dell’ospedale retrostante al
Palazzo dei musei si può rea-
lizzare l’impegnativo proget-
to coltivato da almeno due de-
cenni: assicurare la fisiologi-
ca espansione, negli spazi im-
mediatamente attigui, della
Biblioteca e della Galleria
estensi e dei Musei civici e co-
sì ricomporre la unità funzio-
nale del Grande albergo delle
arti, la più impegnativa im-
presa edilizia del Settecento
estense, mantenendo l’unità
di tutti gli istituti voluta da
Stato e Comune negli anni ot-
tanta dell’Ottocento. E invece
il Comune, contraddicendo i
propositi della passata giun-
ta, intende insediare i propri
uffici amministrativi negli
spazi lasciati liberi dal trasfe-
rimento».(stefano luppi)

«Nel codice dei beni culturali - dice Gio-
vanni Losavio, neopresidente nazionale di
Italia Nostra - è stata inserita su proposta
della nostra associazione anche l’indica-
zione delle piazze come bene culturale e
dunque anche quelle modenesi vanno at-
tentamente tutelate». Inizia con una rifles-

sione sui luoghi storici della sua città la
prima intervista del nuovo responsabile
nazionale di Italia Nostra. «Penso - ripren-
de Losavio, che di professione è presidente
della prima sezione civile della Corte di
Cassazione, - soprattutto a piazza XX Set-
tembre, Matteotti e Roma».

In alto a sinistra, Losavio e qui sopra scavi in piazza Roma
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«Piazza XX è insostituibile
per le donne che lavorano»

Le donne si mobilitano per
salvare il mercato di piazza
XX settembre. E’ una posizio-
ne unanime quella che arriva
da oggi dal Centro italiano
femminile e dall’Unione don-
ne italiane. Entrambe le aso-
ciazioni invitano a vedere il
caso dal loro punto di vista e
ricordano il famoso progetto
«i tempi della città».

«L’insieme del Mercato co-
perto e delle bancarelle di
piazza XX Settembre rappre-
senta, per il centro storico,
un “unicum” insostituibile, -
scrive la presidente del Cif
Maria Teresa Lattuca - in cui
le donne pos-
sono fare spe-
sa prima di
andare al la-
voro, dopo
aver finito il
lavoro mattu-
tino, negli in-
tervalli del
lavoro: posso-
no concentra-
re in un solo
luogo in cen-
tro una spe-
sa che va da-
gli alimenta-
ri, ai prodot-
ti di pulizia per la persona e
per la casa, a varie tipologie
di abbigliamento ed altro an-
cora, con risparmio di denaro
e di tempo. Non ci è più neces-
sario tornare ad uscire nel po-
meriggio, magari contribuen-
do con l’auto ad inquinare ul-
teriormente l’aria, già così po-
co buona, della nostra città.
Pare poco? Sembra poco ave-
re più tempo per noi? Credia-
mo che - in relazione ai “tem-
pi della città” - l’esserci di
questo “unicum” sia un fatto
positivo per noi donne utenti
e che i nostri amministratori
debbano tenerne conto. L’im-
pressione è che questo proget-
to “di riqualificazione” della

piazza, più attento all’effime-
ro e al superfluo che al quoti-
diano, sia stato predisposto
da operatori uomini, certo
preparati alle belle teorie, ma
molto meno alle necessità
pratiche della vita di tutti i
giorni».

Sulla stessa lunnghezza
d’onda l’Udi. «Il mercato di
Piazza XX Settembre è uno
dei pochi luoghi del centro ac-
cessibili senza auto, dove mol-
te donne (non solo donne, ma
sicuramente in massima par-
te) possono comprare a prez-
zi contenuti anche capi di ab-
bigliamento. E socializzano,

si incontra-
no fra cultu-
re differenti,
ritagliandosi
uno spazio
nella giorna-
ta, in cui tro-
vare l’abito a
buon prezzo,
ma anche un
momento de-
dicato a se
stesse. - scri-
ve l’Udi - Il
senso è analo-
go a ciò che
si trova negli

ipermercati e cioè “le galle-
rie”. Non togliete alle donne e
alle famiglie del centro la
“Galleria all’aperto” del mer-
cato di Via Albinelli. E poi, so-
no tante le piazze da abbellire
e rendere vivibili e accoglien-
ti! Siamo tutte/i d’accordo
che i chioschi non sono belli
e la sobrietà della Piazza.
Una proposta, allora: coinvol-
gere donne architette per ab-
bellire queste strutture. Si
può fare un tavolo partecipa-
tivo come per le Fonderie e di
idee ne verrebbero fuori tan-
te compreso il dare valore ve-
ro alla partecipazione tenuto
conto che sono migliaia le fir-
me raccolte».

Piazza XX dall’alto
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